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Sostegno alle microimprese per investimenti finalizzati alla produzione e 

vendita di energie da fonti rinnovabili – Misura 312 Azione B - P.S.R. 

Sicilia 

 

 

A partire dal 3 dicembre 2012, con l’entrata in vigore della terza sottofase 

della Misura 312 –Azione B, l’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e 

Alimentari, nell’ambito del PSR 2007-2013, ha riaperto i termini per la 

concessione di sostegni economici alle microimprese che effettuino 

investimenti ai fini della produzione e vendita di energia da fonti 

rinnovabili. 

Beneficiarie della misura sono le microimprese ai sensi della 

raccomandazione 2003/361/CE della Commissione in forma individuale o 

societaria. Per microimpresa si intende un'impresa il cui organico sia 

inferiore a 10 persone e il cui fatturato o il totale di bilancio annuale non 

superi 2 milioni di euro. 

La misura sarà realizzata esclusivamente nelle Macro-aree rurali C e D del 

P.S.R. e nella sottozona A1 così come individuate dal PSR Sicilia 2007-2013. 

Pertanto le microimprese in cui si attuano gli interventi devono avere sede 

legale e ricadere prevalentemente nelle suddette aree ed in nessun caso 

saranno finanziati interventi nelle parti di azienda ricadenti al di fuori di 

esse. 

Saranno esclusi dai bandi emanati dall’Amministrazione i territori dei 

comuni facenti parte dei GAL selezionati nell’ambito dell’Asse IV LEADER 

del PSR Sicilia 2007-2013, i cui Piani di Sviluppo Locale prevedono 

l’attivazione della presente misura. 
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Il sostegno è concesso per le seguenti categorie di investimenti: 

a) impianti di raccolta, cippatura, pellettizzazione e stoccaggio di biomasse agro-forestali; 

b) piccoli impianti di produzione e stoccaggio di bio-combustibili (olio grezzo e/o biodiesel); 

c) piccoli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili (fotovoltaico e minieoloico) 

aventi potenza massima di 100 KWe; non si potranno realizzare impianti fotovoltaici a terra; 

d) impianti ausiliari finalizzati alla realizzazione delle tipologie previste ai punti precedenti e impianti 

di  cogenerazione per la produzione combinata di elettricità e calore; 

e) realizzazione e/o adeguamento di volumi tecnici e strutture necessarie all’attività. 

f) ristrutturazione, recupero, riqualificazione e adeguamento di fabbricati e manufatti aziendali 

esistenti, compresi l’installazione e il ripristino di impianti funzionali alle attività previste; 

g) acquisto di attrezzature strettamente finalizzate alla gestione dell’attività, nonché di attrezzature 

infotelematiche per l’accesso a collegamenti ad alta velocità. 

Gli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili non potranno avere potenza superiore 

ad 1 MW. 

Sono considerate ammissibili le spese per la realizzazione di: 

a) opere con prezzi unitari desunti dai vigenti prezziari regionali. 

b) tipologie di opere specifiche non desumibili dai prezziari di riferimento, con prezzi unitari desunti 

da specifiche analisi prezzi, corredate da tabelle provinciali per la manodopera, listini ufficiali dei 

prezzi elementari (in assenza di listini ufficiali, per i beni materiali inclusi nell’analisi prezzi, si 

dovranno presentare n.3 preventivi) e tabelle ufficiali con tempi di realizzazione; 

c) spese finalizzate a garantire la visibilità delle opere realizzate, con attività informative e 

pubblicitarie; 

d) acquisto, o leasing con patto di acquisto, di nuove macchine e attrezzature, compresi i programmi 

concedente, costi di rifinanziamento degli interessi, spese generali, oneri assicurativi, ecc.) non 

costituiscono spese ammissibili; 



 

 

e) acquisto di macchine, attrezzature e materiale usato secondo quanto indicato al paragrafo 6.4 

delle “Disposizioni attuative e procedurali – Misure a investimento - Parte Generale – PSR Sicilia 

2007/2013”; 

f) acquisizione di beni materiali, non compresi nelle voci dei prezziari di riferimento, nei limiti e 

secondo le modalità previste dalle “Disposizioni attuative e procedurali” – Misure a investimento - 

Parte Generale – PSR Sicilia 2007/2013; 

g) Spese generali quali onorari di professionisti e consulenti, ricerche di mercato, studi di fattibilità, 

acquisizione di brevetti e licenze, fino al 12% delle spese ammissibili al netto dell’IVA; 

h) Interessi passivi, solo nel caso in cui l’aiuto sarà erogato in forma diversa da quella in conto 

capitale; 

i) IVA nel caso in cui la stessa non sia recuperabile e realmente e definitivamente sostenuta da 

beneficiari; 

j) Spese bancarie per la tenuta di un c/c appositamente aperto e dedicato all’investimento e spese 

per garanzie fidejussorie, nonché per l’acquisizione di autorizzazioni, pareri e nulla-osta. 

Il sostegno è concesso ai sensi del Regolamento CE 1998/2006 della Commissione, relativo 

all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di importanza minore (de minimis). In 

tal caso l’importo dell’aiuto concesso ad una medesima impresa non può superare i 200.000 euro 

nell’arco di tre esercizi finanziari con un intensità di aiuto pari al 75%. 

L’investimento dovrà essere mantenuto per un periodo di almeno cinque anni. 


